
Classi di concorso:
come si diventa ora 
insegnanti



Classi di concorso per l’abilitazione all’insegnamento:

Per MATERIE LETTERARIE
A11    Discipline letterarie e latino
A12    Discipline letterarie negli istituti di istruzione secondaria di II grado
A13    Discipline letterarie, latino e greco
A22    Italiano, storia, geografia, nella scuola secondaria di I grado
A23    Lingua italiana per i discenti di lingua straniera

Per LINGUE
A24    Lingue e culture straniere negli istituti di istruzione secondaria di II 
grado   
A25    Lingua inglese e seconda lingua comunitaria nella scuola secondaria 
di I grado







Secondo le nuove modalità di accesso alle classi di concorso, per poter 
partecipare al FIT serviranno altri 24 CFU di discipline antropo-psico-
pedagogiche e metodologie e tecnologie didattiche.

Al momento, sembra che i settori interessati siano:

M-DEA

M-PED

M-PSI



Cosa devo fare per diventare insegnante?

- Conseguire la laurea magistrale con i crediti necessari per concorrere alla 
classe di concorso

- Iscriversi al FIT (Formazione Iniziale Tirocinio): concorso con posti banditi su 
scala regionale con successivo corso di 3 anni

In cosa consiste il concorso?
Tre prove:

- Prova relativa a una materia della classe di concorso scelta                 (scritta)
- Prova relativa ai 24 cfu delle discipline antropo – pedagogiche           (scritta)
- Prova relativa alle materie restanti della classe di concorso scelta 
+ accertamento della lingua inglese con livello B2         (orale)



Al FIT, citando testualmente dal Decreto della Buona scuola,

di durata triennale, sono avviati tutti i vincitori del concorso, in due scaglioni annuali successivi:

- il primo anno, svolto principalmente nelle università con momenti di tirocinio nelle scuole, è 
finalizzato al conseguimento     del diploma di specializzazione all’insegnamento, specifico per 
la classe di concorso o per il sostegno. Il partecipante riceverà un compenso; 

- il secondo anno vede momenti formativi integrati con il tirocinio nelle scuole. 
Al partecipante sarà riconosciuto lo stesso compenso, nonché lo stipendio per le supplenze 
brevi che farà, con l’obiettivo di far sì che cominci ad esercitare le funzioni docente con la 
necessaria gradualità; 

- il terzo anno al partecipante sarà assegnata una cattedra vacante e disponibile, con tutte 
le responsabilità connesse. Percepirà uno stipendio pieno e sarà valutato al fine di determinare 
se debba essere immesso in ruolo. 

Al termine del primo e del secondo anno i candidati sono valutati. Lo saranno anche al termine 
del terzo, che è seguito, in caso di valutazione positiva, dall’immissione in ruolo.


